
REGOLAMENTO PER IL COLLEGIO DEI PROFESSORI 
 
 
 
Art. 1)  Il Collegio dei professori esplica le sue funzioni in base alle disposizioni di Legge e al presente 

Regolamento. 
 
Art. 2) Il Collegio dei professori deve essere convocato almeno quindici giorni prima della data prevista, 

mediante affissione all’albo e notifica ai professori. In caso di urgenza il collegio potrà essere 
convocato con un preavviso di tre giorni, anche mediante comunicazione telefonica o telegrafica. 

 
Art. 3) Il Collegio dei professori è presieduto dal Direttore o, in sua assenza, dal Vicedirettore. 
 
Art. 4) Il Presidente dell’assemblea si avvale della collaborazione di un segretario, che viene eletto dal 

Collegio dei professori nella prima riunione di ogni anno accademico. 
 

Art. 5) Nessun argomento può essere sottoposto alla discussione né alla deliberazione se non risulta 
regolarmente iscritto all’ordine del giorno. 

 Sono ammesse comunicazioni che rivestano carattere di urgenza o d’importanza, senza possibilità 
di dibattito ma con verbalizzazione, se richiesta. 

  
Art. 6) L’ODG viene predisposto dal Direttore. I professori che volessero inserire all’ordine del giorno del 

Collegio un argomento, possono farlo presentando la proposta al Direttore, sottoscritta da almeno un 
decimo dei componenti il corpo docente. Detta proposta sarà inserita nel primo Collegio utile. 

 
Art. 7) Il Presidente concede la parola sulla base dell’iscrizione a parlare. L’iscrizione degli interventi 

avviene mediante comunicazione al Segretario, il quale ne predispone l’elenco. Ciascun Professore 
può intervenire due volte per ogni argomento. Non è consentito il secondo intervento fino a quando 
non sia terminato il primo giro e non sia esaurito l’elenco degli iscritti a parlare. E’ previsto un terzo 
intervento, solo per dichiarazione di voto e quando sia stato esaurito il secondo giro di interventi. Di 
norma gli interventi non potranno durare più di cinque minuti. 

 Sono vietate le spiegazioni a dialogo e le interruzioni. 
 Il Presidente del Collegio potrà comunque concedere facoltà di parola per brevi precisazioni o 

richieste di chiarimento 
 
Art. 8) Il Segretario è tenuto a verbalizzare sinteticamente, fra gli interventi degli iscritti a parlare, solo 

quelli per i quali sia stata avanzata richiesta esplicita di verbalizzazione, da parte dell’oratore o di un 
qualsiasi altro docente. 

 
Art. 9) A conclusione degli interventi relativi a ciascun argomento dell’ordine del giorno, ha luogo, ove sia 

prevista, la votazione. 
Il voto può essere espresso in modo palese o segreto. Il voto palese può avvenire per alzata di mano o 
per appello nominale: il Presidente deciderà in base all’argomento della discussione e alla natura 
della deliberazione la scelta dell’una o dell’altra modalità. Il voto segreto è espresso per iscritto, con 
scheda da compilare e depositare in un’apposita urna, previa chiamata nominativa effettuata dal 
Segretario della riunione. 

 Prima di ogni votazione il Presidente o qualsiasi membro del Collegio può richiedere la verifica del 
numero dei presenti,  

 
 
Art.10) E’ fatto divieto ai professori di abbandonare l’aula durante la discussione e le votazioni, salvo che 

per motivi di urgenza e, comunque, per il minor tempo possibile . Nel caso di abbandono definitivo 
della riunione, per validi motivi, il Professore deve darne comunicazione al Presidente, il quale 
provvederà a fare aggiornare il numero dei presenti. 

   
 
   
  
 
  
 



 


